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DISCIPLINA DEI CONTRATTI IN CORSO DI ESECUZIONE

COSÌ LA CONTINUAZIONE DEI CONTRATTI PUBBLICI

PARTECIPAZIONE ALL’ASSEGNAZIONE DI CONTRATTI PUBBLICI

UN PARACADUTE PER L’ATTIVITÀCOME PREVENIRE IL FALLIMENTO

Possibile sciogliere
i contratti onerosi

L’esperto attesta
la veridicità dei dati

Aisensidellenuovedisposizioni
deldecretosviluppo
(articolo33delDl83/2012)
volteagarantirel’indipendenza
delprofessionista,non
sembrerebbepossibile
cheildebitorenominiquale
attestatorecoluichegiàha
attestatoilpianoprecedente,
se,pereffettodeisuoipregressi
rapportiprofessionaliconil
debitore,siastatacompromessa
l’indipendenzadigiudizio
dell’esperto.

Aisensidelnuovoarticolo169-bis
dellaleggefallimentare,
l’ammissionedell’impresain
difficoltàalconcordatoovveroil
depositodellasemplicedomanda
nonproduconoeffettisuirapporti
contrattualidicuièparteil
debitore,ilquale-seintende
sciogliersidaicontrattiincorsoo
sospendernel’efficacia-deve
richiederel’autorizzazione
direttamentenelladomandadi
concordato.Afrontedello
scioglimentoodellasospensione
diquestirapporticontrattuali
intervenutoaseguito
dell’autorizzazionedapartedel
tribunaleodelgiudicedelegato,è
dovutounindennizzoall’altro
contraenteparialrisarcimentodel
dannoperilmancato
adempimentodeldebitore.
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Ilprofessionista che già

abbiaattestato un pianodi
risanamentoex articolo67,
terzo comma, lettera d)della
leggefallimentare può, se
l’impresanon è riuscitaa
completarela
ristrutturazionedel proprio
debito,essere nominato dal
debitorequale attestatoredi
unnuovo piano di
risanamento?

Salvarel’impresa

2
L’ammissioneal

concordatopreventivo causa
l’automaticoscioglimento
dei contratti in corso?

LA GESTIONE DEL PASSIVO

La domanda blocca
le azioni esecutive

Mentre le normeintema di
fallimentocontengonodiverse
previsionicirca lasortedei
contrattipendenti
successivamentealla
dichiarazionedi fallimento, la
leggefallimentare nulla
disponevainquesta materia
nell’ambitodelconcordato
preventivo.

Ildecretosviluppoha
finalmentecolmato questa
lacunadettandouna previsione
adhocche consenteall’impresa
indifficoltàdi liberarsidei
contrattigravosi chepossono
esserediostacoloal rilancio
dell’attività.

Ilnuovoarticolo 169-bisdella
leggefallimentare consente
infattialdebitore di richiedere
direttamente,nelricorso per
l’ammissionealconcordato,di
essereautorizzato asciogliersi
daicontratti inesecuzionealla
datadipresentazionedel
ricorso, indicando se lo
scioglimentodebbaavvenire
antecedentemente
all’ammissione,e quindiprevia

autorizzazionedel tribunale,
ovverosuccessivamente, e
quindia seguitodiun
provvedimentoautorizzatorio
daparte delgiudicedelegato.

Loscioglimento, tuttavia,
nonhaalcuneffetto sulla
clausolaconcui leparti abbiano
decisodidevolveread arbitri le
controversiederivantidal
contratto: laclausola dunque
continuaadispiegare i propri
effettiancheacontrattosciolto.

Qualealternativaallo
scioglimento, ildebitore può
invecerichiedere chesia
autorizzata lasospensione
deicontratti pendenti,
peruntermine nonsuperiore
a60 giorni, rinnovabile
unasola volta.

Larisoluzione -ovvero il
congelamentotemporaneodei
contratti - determina
l’insorgere,per il terzo
contraente,diun creditonei
confrontidell’impresa incrisi a
titolodi indennizzo,di
ammontareparial risarcimento
deldannoper ilmancato

adempimentodel rapporto
contrattuale.

Atalecredito, tuttavia, nonè
stataattribuita laqualità di
creditoprededucibilecon
l’effettoche, in tal caso,esso
sarebbestatoda pagarecon
precedenzarispettoaglialtri
creditidell’impresa, ivi inclusi
quelli assistitida privilegi,
pegnie ipoteche.Questa
impostazionesuscitaperaltro
unpo’di sorpresa, specieovesi
pongaattenzioneal fatto che la
disciplinadel fallimento
consideraespressamente
prededucibile il creditoper
l’indennizzodovuto al locatore
aseguito del recessodal
contrattodi locazioneda parte
delcuratorefallimentare del
conduttore.

Restanoespressamente
esclusidalnovero deirapporti
contrattualichepossonoessere
oggettodi risoluzione odi
scioglimento irapportidi
lavorosubordinatoe icontratti
preliminaridebitamente
trascrittie aventiad oggetto
immobilidestinatia costituire
l’abitazioneprincipale
dell’acquirenteovverodei suoi
parentioaffinientro il terzo
grado,nonché i contratticon i
quali ildebitore abbiaconcesso
in locazionepropri immobili.
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8 Preventivaautorizzazionedeltribunaleovverodelgiudice
delegatoaunaopiùdelleipotesiseguenti:
–scioglimentodegliaccordi,consalvezzadellaclausola
compromissoria;
–sospensionedelcontratto,per60giorni,rinnovabiliperuna
solavolta;
–indennizzoallacontroparte
8 Contrattiesclusi:lavorosubordinato,contrattipreliminari
trascrittiaventiadoggettol’abitazioneprincipale
dell’acquirenteovverodeiparentiodaffinientroilterzogrado
nonchéicontrattidilocazioneconcuisianostaticoncessiin
locazionegli immobilideldebitore

La maggior parte delle
modifiche introdotte dal
decreto sviluppo sui piani
attestati di risanamento,
disciplinati dalla lettera d) del
terzo comma dell’articolo 67
della legge fallimentare,
recepiscono le indicazioni
suggerite da dottrina e
giurisprudenza e dalla
esperienza maturata dagli
operatori nelle prime
esperienze applicative su
questi piani. Si tratta, in
particolare, delle norme
riguardanti la legittimazione
attiva alla nomina dell’esperto,
la sua indipendenza dal
debitore e il dovere
dell’esperto di attestare la
veridicità dei dati aziendali.

Quantoalprimoprofilo,
seguendol’orientamento
maggioritariodelladottrinae
dellagiurisprudenza, lenuove
normechiariscono che la
nominadell’espertospetta
esclusivamentealdebitore: la
modifica, introdottaancheper
accordidiristrutturazione e

concordatopreventivo,pone
fineall’inutileprassi di
richiederealdebitore di
depositareavantial tribunale
l’istanzadinominadel
professionista,purnella
consapevolezzacheverrà
rigettata.

Avendochiarito ildecreto
sviluppoche spetta
esclusivamentealdebitore la
sceltadelprofessionista, la
nuovenorme hanno
necessariamentedettatouna
disciplinarigorosavoltaa
garantire l’indipendenzadel
peritoattestatore.

Daun lato, infatti,viene
precisatoche- oltread
applicarsiall’esperto lecause di
decadenzae ineleggibilità
previsteper isindaci
dall’articolo2399 delcodice
civile - il professionistanon
deveessere legatoall’impresa
indifficoltàovvero acoloroche
hannointeresse al risanamento
(adesempio agliazionisti)da
rapportipersonalio
professionalichepossano

comprometterne
l’indipendenzadigiudizio.

Inoltre,nonpuòessere
nominato ilprofessionistache
abbiaprestato- ancheper il
tramitedi soggetti coni quali
egli siaunito inassociazione
professionale - attivitàdi lavoro
subordinatooautonomooche
abbiaricopertocarichesociali
negliorganidiamministrazione
odicontrollo deldebitore.

Quanto all’attestazione del
piano, venendo meno il
riferimento all’articolo 2501 bis
del Codice civile, non viene più
richiesto al professionista di
attestare che il debito oggetto
di ristrutturazione sia
sostenibile sull’orizzonte di
piano. Tuttavia, il perito deve
attestare anzitutto la veridicità
dei dati aziendali e,
successivamente, la fattibilità
del piano. Pare, al riguardo,
plausibile ritenere che il
giudizio circa la veridicità dei
dati non debba essere limitato
solo a quelli contabili, bensì
anche a quelli "extracontabili"
quali, ad esempio, il portafoglio
ordini, i contratti strategici per
il risanamento dell’impresa,
l’esistenza di asset oggetto di
dismissione così come il
rischio di potenziali
sopravvenienze passive.
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Le regole

DOMANDE E
RISPOSTE

LE TAPPE

1

8 Prosecuzioneassicurataancheallasocietàconferitaria,
ovverocessionariadell’aziendaodiramidiaziendadicuii
contrattipubblicifannoparte;
8 Produzionediunanuovarelazionedelprofessionistaavente
tuttiirequisitidiprofessionalitàediindipendenzarichiesti
dallaleggecheattesticomelaprosecuzionedeirapporti
giuridicièconformealpianopostoabasedelconcordatoe
cheildebitoreèragionevolmenteingradodifarfronteagli
obblighiderivantidaicontratti

8 Dichiarazionediunoperatorequalificatochesiimpegnanei
confrontidellastazioneappaltanteedeldebitoreafornirele
risorsenecessariepereseguirel’appaltoesubentrarenelcontratto
incasodifallimentodeldebitoreovveroinognicasoincuiil
debitorenondiaregolareesecuzioneall’appalto.
8 Seildebitorenonèun’impresamandataria,puòpartecipare
ancheinraggruppamentotemporaneodiimpresesemprechele
altreimpresenonsianoassoggettateaunaproceduraconcorsuale
elapredettadichiarazionevengaresadaaltromembrodell’Rti

Ildecreto sviluppo,
introducendoil quinto comma
dell’articolo161 della legge
fallimentare,attribuisce ora al
debitore la facoltà didepositare
al tribunale competente lasola
domandadiammissioneal
concordatopreventivoedi
integrarla, inunsecondo
momento,conlaproposta
concordataria, il pianoecon
l’ulterioredocumentazione
richiestadalla legge;eciòentro
unterminedeterminatodal
giudiceecompreso tra60 e120
giorni; termine che,unicamente
inpresenzadigravimotivi,può
essereprorogato perunasola
voltaeperun periodomassimo
di60 giorni.

Inpendenzadel termineper il
depositodell’ulteriore
documentazioneacorredo del
ricorsoe inalternativa al
deposito, ildebitoreha la facoltà
diabbandonare -percosì dire -
lastrada concordataria
intrapresaperprocedere invece
aldeposito delladomandadi
omologazionediunaccordodi

ristrutturazionedeidebitidicui
all’articolo 182-bisdella legge
fallimentare.

Così il decretosviluppo
intendepreservare il
patrimoniodell’impresa in
difficoltàeconservare ivalori
dell’attivo,consentendoal
debitoredipoterbeneficiare del
bloccodelleazioni esecutivee
cautelaria far tempodalla
pubblicazionenel registrodelle
impresedelladomanda di
ammissionealconcordatoche -
comeprevistodal decreto-
deveavvenirea operadel
cancelliereentro il giorno
successivoaldepositodella
stessadomanda avantial
Tribunalecompetente.

Beneficiandodiquesta
protezione, il debitorepuò
dunquededicarsi, con ipropri
consulenti, alla stesuradel
pianodiristrutturazione,della
propostaconcordatariaedi tutti
gli altridocumentinecessariai
finidell’integrazionedella
domandadiconcordato;ovvero
-comegià detto -può

presentarericorso per
l’omologazionedi unaccordodi
ristrutturazionedeidebiti,
continuandoabeneficiare degli
effettiprotettivi sulproprio
patrimonioderivantidalla
pubblicazionedelladomanda di
concordatosinoall’eventuale
omologazionedell’accordo.

Sebbenele finalità perseguite
dallanorma sianocondivisibili
inquantovolteaproteggere
interessimeritevoli di tutela,
nonèpossibile escludereche le
facoltàaccordate aldebitore
possanoessereesercitate in
modostrumentaleeimproprio:
l’imprenditorein difficoltà
potrebbe,adesempio,
depositare ladomanda di
concordatoal solofinedi
beneficiaredellaprotezione
(temporanea)delproprio
patrimonio, senzache visiano
concreteprospettivedi
ristrutturare l’azienda.

Eglipotrebbe inoltre
utilizzare,quale levanegoziale
neiconfrontideipropri
creditori, il rischio del
fallimentoche deriverebbedal
mancatodeposito,nei termini
stabilitidal Giudice,della
documentazioneacorredo della
domandadi concordatoovvero
delricorso per l’omologazione
dell’accordo di ristrutturazione.
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CREDITORI SENZA PRIVILEGIO

NOMINA E INDIPENDENZA

Per il tecnico
niente bis

PAGINA A CURA DI

Angelo Busani
Paolo Rusconi

Se il piano concordatario è
orientato alla prosecuzione
dell’attività di impresa o alla ces-
sione dell’azienda in esercizio o,
ancora, a conferire l’azienda in
una o più società, anche di nuova
costituzione siamo nell’ambito
del concordato preventivo «con
continuità aziendale». Qui trova
applicazione la disciplina previ-
sta dal nuovo articolo 186 bis del-
la legge fallimentare (inserita
dall’articolo 33 del Dl sviluppo
orainfasediconversioneinParla-
mento),integratadalledisposizio-
nigeneralisulconcordatopreven-
tivo in quanto compatibili.

Lanormaprevede,che,oltreal-
la descrizione analitica delle mo-
dalità di adempimento della pro-
postaconcordatariaedellatempi-
stica, il piano deve contenere, nel
dettaglio:

a)icostieiricaviattesidallapro-
secuzione dell’attività di impresa
ipotizzatanelpiano;

b)lerisorsefinanziarienecessa-
riee lemodalitàdicopertura.

Occorre infine che un profes-
sionista munito dei medesimi re-
quisiti di professionalità e indi-
pendenzarichiestiper l’attestato-
re dei piani di risanamento (di
cui all’articolo 67 terzo comma,
lettera d) della legge fallimenta-
re) attesti che la continuazione
dell’attivitàdi impresasia funzio-
nale al miglior soddisfacimento
dei creditori.

Quanto al contenuto del pia-
no (che può eventualmente pre-
vedere la liquidazione di asset
non strumentali alla prosecuzio-
ne dell’attività e alla generazio-

ne di flussi di cassa per il risana-
mento dell’impresa), può esse-
re prevista la sospensione - per
un anno dalla data di omologa-
zione del concordato - del paga-
mento dei creditori che siano
muniti di privilegio, pegno o ipo-
teca, a meno che il piano preve-
da la cessione dei beni gravati
da queste garanzie.

Coerentemente con le finalità
proprie del concordato in conti-
nuitàeperscongiurareche, acau-
sadiquestaproceduraconcorsua-
le, vi possano essere ripercussio-
ni sui contratti in corso o limita-
zioni alla capacità del debitore di
partecipareagareperappaltipub-
blici (con pregiudizio per la buo-
nariuscitadelrisanamento), l’arti-
colo 186 bis da un lato, stabilisce
che l’apertura della procedura
non determina la risoluzione dei
contratti in esecuzione, anche se
stipulati con la pubblica ammini-
strazione e dall’altro lato che la
prosecuzione dei rapporti con-
trattuali con la pubblica ammini-
strazione, anche da parte dei nuo-
vi titolari dell’azienda oggetto di
cessioneconcordatariaodiconfe-
rimento,nonèpreclusaseun’atte-
stazione ad hoc di un professioni-
sta conferma che, oltre alla ragio-
nevole capacità di adempimento
del debitore, la continuazione di
questirapporticontrattualiècon-
templata nel piano.

Sempre nell’ottica di tutelare
l’attivitàdiimpresa,vienepoiassi-
curatoaldebitoreildirittodiparte-
cipare a procedure di assegnazio-
ne di contratti pubblici laddove
venga prodotta, oltre a un’attesta-
zioneaventeilmedesimocontenu-
to di quella appena menzionata,
una dichiarazione di un altro ope-

ratoreinpossessodi tutti irequisi-
ti per l’affidamento dell’appalto,
con la quale questi si impegni, nei
confronti della stazione appaltan-
tee deldebitore:

a)a mettere adisposizione -per
tutta la durata del contratto - le ri-
sorse necessarie all’esecuzione
dell’appalto;

b) di subentrare al debitore,
nell’ipotesi in cui il debitore falli-
sca ovvero non sia in grado di ese-
guireregolarmente ilcontratto.

Inoltre, ove il debitore non as-
suma la qualità di impresa man-
datarianell’ambitodi unraggrup-
pamento temporaneo di impre-
se, e sempre che le altre società
partecipanti al raggruppamento
non siano soggette a procedure
concorsuali, viene consentito al
debitore di partecipare alle gare
pubbliche attraverso l’Rti.

Daultimo,èstataespressamen-
te contemplata la facoltà del debi-
tore di richiedere l’autorizzazione
afarfrontealpagamentodeicredi-
ti anteriori al concordato per pre-
stazionioservizi,acondizioneche
venga prodotta un’attestazione da
parte di un professionista avente i
requisitidiprofessionalitàedindi-
pendenza richiesti per l’attestato-
redeipianidirisanamentoaisensi
dell’articolo 67, terzo comma, let-
tera d), della legge fallimentare,
checonfermilafunzionalitàdeipa-
gamenti alla migliore soddisfazio-
ne dei creditori. L’attestazione
nonèrichiestase ildebitoreutiliz-
za risorse finanziarie messe a di-
sposizioni da terzi (ivi, inclusi,
quindi i propri soci) senza obbligo
di restituzione ovvero la cui resti-
tuzione sia postergata alla soddi-
sfazionedeipropricreditori.
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Pianoconcosti, ricavi e fondi
Il concordato in continuità aziendale deve indicare attese e coperture

La sorte dei contratti pendenti e le regole per partecipare a nuove asse-
gnazionidicontrattipubblici

INTEGRAZIONI SUCCESSIVE

Rapporti
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Nelle migliori edicole e librerie

Elezioni e
potere
globale

Il Sole 24 ORE Formazione ed Eventi
Milano - via Monte Rosa, 91

Roma - piazza dell’Indipendenza, 23 b/c
Organizzazione con sistema di qualità certificato ISO 9001:2008

Servizio Clienti
Tel. 02 5660.1887
Fax 02 7004.8601
info@formazione.ilsole24ore.com

In collaborazione con:

IL VALORE DELLA VISTA
La salute degli occhi tra bisogni e realtà nel contesto
socio sanitario italiano
Roma, 19 settembre 2012 (Orario: 9.30 - 13.30)
Senato della Repubblica - Sala Capitolare presso il Chiostro del Convento di Santa Maria sopra Minerva, Piazza della Minerva 38

La partecipazione all’evento è gratuita fino ad esaurimento posti. L’accesso sarà consentito previo accreditamento online.
Per informazioni in merito all’evento e per iscrizioni visitare il sito www.formazione.ilsole24ore.com/ilvaloredellavista

I temi
• L’impatto sociale dell’ipovisione

• L’impegno delle Istituzioni per contrastare
le malattie che portano a ipovisione e cecità

• Presentazione della ricerca:
“Vision. Uno studio per la comprensione
dei significati legati alla vista”

• Tavola Rotonda: Il management clinico
delle malattie della vista tra appropriatezza
prescrittiva, innovazione e sostenibilità

Intervengono
Emanuela Baio
Senato della Repubblica
Renato Balduzzi*
Ministro della Salute
Francesco Bandello
Istituto Scientifico
San Raffaele
di Milano
Philippe Barrois
Novartis
Giuseppe Castronovo
IAPB

Enrico Garaci*
Istituto Superiore
di Sanità
Ignazio Marino
Senato della Repubblica
Marcella Marletta
Ministero della Salute
Cristina Martinoli
Istituto David Chiossone
onlus
Matteo Piovella
SOI

Renata Polverini*
Regione Lazio
Mario Stirpe
Commissione
di Prevenzione della Cecità
Ministero della Salute
Roberto Turno
Il Sole 24 ORE Sanità
Umberto Valentini
Diabete Italia
Giuseppe Venturelli
Doxapharma
*sono stati invitati a partecipare


